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UN RACCONTO 

Paesaggio pugliese 
di AMEDEO UGOLINI 

Giulio era arrivato al tra­
monto. Il cugino abitava a un 
naio di chilometri dal paese. 
Un uomo loquace: non aveva 
6mcsso di parlare durante 
tutto il percorso. Una visita 
di una settimana? Troppo 
poco. Bisognava rimanere 
almeno uu mese. Si sareb­
bero fatti buona compagnia, 
avrebbero parlato assieme di 
tante cose: e c'erano alcune 
visite d'obbligo ai proprietari 
delle terre intorno. Un mese 
passava presto; una settima­
na era troppo poco. La mo­
glie del cugino invece eia 
sempre rimasta in sileuzio. 

I quattro muratori che la­
voravano a un'ala della casa 
del cugino, se ne erano an­
dati che giù era notte. Giulio 
li aveva veduti dalla finestra 
della sala da pranzo allonta­
narci a lenti passi. 

— Non ci sono locali di 
divertimento qui da noi. — 
aveva "detto il cugino, prima 
di separarsi, — ma faremo 
qualche piccolo viaggio. 

La notte era stata calda 
senza un filo d'aria. Prima 
rhe fosse giorno, dalla stra­
da era giunto il sommesso 
brusìo di voci dei braccianti 
che si recavano al lavoro. 

Giulio si era alzato ed era 
andato alla finestra. I brac­
cianti passavano a piccoli 
gruppi e si dileguavano nel 
buio. Andavano senza rumo­
re di passi. 

Poi arrivarono i muratori. 
Anch'essi erano scalzi e par­
lavano sottovoce. 

Giulio si vestì e discese. 
Ora il sole, in fondo alla 

vasta distesa, appariva come 
un disco infuocato: e il pae­
se. contro quella luce, sem­
brava annerito da un incen­
dio d'altri tempi. 

Giulio s'avviò per la stra­
da. dalla parte opposta al 
paese. Un uomo si staccò dal­
ia tettoia, e anch'egli si di­
resse da quella parte. Giulio 
si volse, a un tratto. L'uomo 
sostò e parve guardare il 
suolo. 

Alcuni braccianti cammi­
navano in gruppo. Portavano 
qualcosa da mangiare nel 
fazzoletto. Pane e formaggio, 
chissà. 

Quando furono davanti al 
cancello della casa padronale, 
il cane di guardia abbaiò; e 
l'abbaio durò a lungo. 

Poi uno dei braccianti si 
mise a cantare. Il fazzoletto 
nella mano di sinistra dondo­
lava come a segnare il ritmo; 
e l'altra mano s'alzava ogni 
tanto come a invitare i com­
pagni a unirsi a lui. Ma, in­
fine, anch'egli tacque, e non 
si udì che il fruscio soffo­
cato dei passi sulla strada 
diritta e grigia. 

* * * 

Una donna vacillò, cacciò 
un grido e cadde. 

Giulio si mise a correre e 
la raggiunse. Un bracciante 
l'aveva aiutata a sollevarsi e 
a sedersi sul ciglio del fosso. 

— Hai inciampato, — dis­
se. — Riposati un poco, lo 
bisogna che vada. E* tardi. 

La donna era giovane, di 
una trentina d'anni, ma i l suo 
volto era arso e avvizzito. 

Giulio si chinò 60 di lei. 
— Si è f a t t a male? — 

chiese. 
La donna mostrò il braccio 

leggermente graffiato. 
— Niente — disse — ; non 

è niente, signore. Il sonno. 
Siamo tornati tardi dal cam­
po ieri sera. Così mi è venuto 
sonno. Mi si chiudevano gli 
occhi e non ho visto infosso. 

Stringeva in grembo il faz­
zoletto con la roba per ci­
barsi. 

— Non è niente, ripetè-
S'avviò a passi incerti: ma 

presto riprese a camminare 
s\elta e sicura. 

L'uomo era fermo a un la­
to della strada. Quando Giu­
lio. tornando verso la ca>a 
del cugino, gli passò davanti, 
csM guardò da un'altra parte. 

La grande casa padronale 
era chiii=a. come se tatti li 
dentro fossero immersi in un 
sonno profondo. Solo il cane 
vegliava nel viale, il muso 
fra le zampe. 

Chis«à che co*a voleva. 
quell'uomo. Camminava sen­
za rumore, come un'ombra. 

Infine Giulio si volse e gli 
andò incontro. 

— Lei mi segue da un'ora 
— disse. Perchè mi segue? 

L'uomo aveta lo sguardo 
lento e distante. 

— Ho aspettato davanti al­
la porta, ma non ho avuto il 
coraggio... Ci sono quattro 
muratori... Se voi dite nna 
parola buona, voi che siete 
arrivato ades*o~ 

Sembrava che le idee gli si 
fossero imbrogliate. 

— Io ho bisogno _ di una 
giornata di lavoro. Una gior­
nata. 

— Lo dirò a mio cugino. 
E Giulio guardò le finestre 

chin«c della stanza del cu­
gino. 

— Un giorno: trecento lire. 
Se lo direte voi_ Ce tanta 
gente che deve fare il turno. 
Ma io ho molto bisogno. 

Rimase fermo sulla strada, 
di fronte alla ca*a. come se 
non osasse inoltrarsi. 

La moglie del cugino salutò 
con un movimento del capo. 

— C e un nomo, fuori, che 
vorrebbe lavorare un giorno. 
Un muratore. 

La donna annui, come se 
Io sapesse. 

— Tanta gente, qui... Que­
sta sera arriveranno gli altri, 
a chiedere un giorno di la­
voro.- Vengono la sera per il 
turno. Vengono Tenti, trenta, 
ma c'è lavoro per qnattra, • 

« Ehi, ma quella non è l.i nostra nave'.'... ». 

giuria trova l'imputato iiinucente. ma molto anti­

che 
progresso compiuto dalla CI 
ria nel campo culturale, ar­
tistico. scicnttHco ed educa-
tipo, in tre (inni di rcf/imc 
voltolare. Il primo (irticolo 
è stato pubblicato nel nu­
mero di uiovcdl 0 noroijibrp 

Durante questi ultimi tre 
anni il popolo cinese, forte 
della sua gloriosa tradizione 
culturale e del suo amore per 
la pace, ha superato sotto la 
guida del Presidente Mao 
Tse-dun e del Partito comuni­
sta cinese numerose difficoltà 
nella creazione di una cultu­
ra e di una educazione nuova. 
Esso ha ricevuto anche in 
questo campo un prezioso aiu­
to dall'Unione Sovietica; e 
d'altra parte sono stati svilup­
pati e intensificati gli scambi 
culturali fra la Cina, le De­
mocrazie popolari e i popoli 

tra una settimana sarà Fini lo. 
L'uomo si era seduto sul 

muricciolo, come se si dispo­
nesse ad attendere lungamen­
te. Teneva le braccia sui gi­
nocchi, e le inani ciondola­
vano. 

Poi un uomo alto, magro. 
discese la strada, saltò il lus­
so e si lanciò nei campi. Ma 
nessuno si \olsc a guardarlo 

— Qui da noi... — disse la 
moglie del cugino, come M' 
nemmeno lei lo avesse vedalo. 
— /Fatila gente, qui da noi... 

L'uomo correva come se !<> 
inseguissero e ogni tanto al* 
/.ava le braccia. Poi cadde e 
parve rotolarsi al suolo. 

Il cane della casa padro­
nale ricominciò ad abbaiare 
come se un pericolo fow nel­
l'aria. Un abbaio lungo clic 
finì in un guaito lamentoso 
Infine tornò uu profondo si­
lenzio. 

Adesso il »ole eia alto e ' 
campi .sembravano coperti di 
cenere ardente. 

Lontano apparve un caviti­
lo. Galoppava nel sole, e sem­
brava nero come le case d"l 
paese. 

A un tratto scomparve mi «La 
fuoco dell'alba. patito. 
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T H E ABI Bài D I K E P D B B L K A P O P O L A R E 

Possente sviluppo scolastico 
e nascita di una nuova cultura in Cina 

Gli stanziamenti per l'istruzione aumentati - Verso la scomparsa dell'analfabetismo 
Cresce il mimerò «iegli studenti di origine operaia e contadina - Ricerche scientifiche 

Pubblichiamo il secondo a m a n t i d c l l a p a c e d i l l l t t o jj 
degli articoli di Yu Ci-Oun, r 

docujuentaiio it grande 

UN'INTERVISTA CON L'INTERPRETE DI "STAZIONE TERMINI» 

Da anni Montgomery Cliit 
voleva lavorare con De Sica 

Lunga attesa nelle pause del lavoro notturno — La carriera del giovane attore 

da "Il fiume rosso" a "Un posto al sole'' — Giudizi sul cinema italiano e su Chaplin 

Du pochi oiorui anche Mont­
gomery Cliit, il « partner » di 
Jennifer Jones tu Stazione 
Termini di De Sica, è animo 
a Roma ed ha comincialo a 
prender parte alle riprese del 
film; il quale, per evitare ec­
cessivi affollamenti intorno 
alla « troupe >», viene girato 
iicil'interiio della sfacionc du­
rante le ore notturne, quando 
il grande edificio rimane chiu­
so, dall'una all'alba. 

Data la brevità del tempo 
a disposizione, il lavoro pro­
cede molto intensamente, tra 
uno sfarzo di luci che a chi 
venga dal di fuori dà l'im­
pressione dello svolgersi di 
una festa straordinaria. 

Per poter parlare con Mont­
gomery Clift abbiamo dovuto 
armarci di pazienza e atten­
dere una pausa delle riprese; 
lui e la Jones, infatti, arri­
vano in stazione quando tutto 
è pronto per girare la scena, 
dopo che le controfigure han­
no già provato per loro. 

Veniamo presentati al sim­
patico attore che sono già le 
tre del mattino e si è ap­
pena finito di girare la prima 
scena, nel grande atrio cui 
decine e decine di comparse 
— alle quali ad un certo pun­
to, per ingannare il tempo, ci 
aggiungiamo anche noi — 

te, 1 confess di Alfred Hitch-
cock, finito di girure pochi 
giorni fa a Quebec, nel Ca­
nada. Clift sceglie di volta in 
volta i soggetti die gli vengo­
no proposti ed è libero di ac­
cettarli o 110. Esempio di se­
rietà non eccessivamente fre­
quente fra le « movie stars » 
di Hollywood. 

Clift è nato a Omaha, nello 
staio del Nebraska. Di qui si 
trasferì con la famiglia a New 
York. Fin da fanciullo sognò 
di fare l'attore teatrale e a 
quindici anni, grazie all'aiuto 
di un amico di famiglia, co 
minciò a recitare in un teatro 
di Broaàway accanto a Tho­
mas Mitchell. Calcò il palco-
sceitH) per una decina d'anni 
Nel frattempo ricevette molte 
offerte da registi e produttori 
cinematografici. Le rifiutò tut­
te fino al '46, anno in cui ac­
cettò di interpretare il film 
<r western » Il fiume rosso di 
Howard Hawks, nel quale egli 
si rivelò come una vera pro­
messa del cinema, incarnan-r 
do una sconcertante figura di 
giovane * cow boy ». 

Poi vennero gli altri film 
già citati, che lo imposero 
definitivamente all'attenzione 
del pubblico come uno dei 
migliori attori della giovane 
generazione. La pubblicità ha 

molta bravura riusciva tut­
tavia a darci un'idea del di-
sugio morate e materiale, dcl-
lu crisi di una imrte della gio­
ventù americana del dopo­
guerra. Anche negli altri suoi 
film, il volto di Montgomery 
Clift esprime sempre un cer­
to sgomento, una certa per­
plessità, come di etti si trovi 
dinanzi ad avvenimenti più 
grandi di lui-

Parlandoci della sua car­
riera, il nostro interlocutore 
ci racconta che, molto tempo 
vrima di interpretare Un pò 
sto al sole, egli già sognava 
di portare sullo schermo la fi­
gura di Clyde. In complesso 
si dichiara soddisfatto del 
film. Ci parla poi della sua 
attuale esperienza di lavoro in 
Italia. « Da quando ho visto 
Sciuscià — ci dico — mia del-
le mie più grandi aspirazio­
ni è stata di recitare in un 
film di De Sieri >». 

A m o r e !»«'•' l ' I t a l i » 
Gli chiediamo che rosa 

pensi, in generale, del cinema 
italiano del dopoguerra; Clift 
esita qualche istante a ri­
spondere. Come sempre quan­
do parla, pensa un po' jìrima 
di esprimere un suo parere, 
per il timore forse di dire 
cose banali. 

<• Il vostro cinema — ri­
sponde poi — 'ia guadagnato 
ormai tanta stima e tanta 
simpatia in tutto il mondo 
che io esprimendo la mia 
ammirazione non posso ag­
giungere nulla di nuovo a 
quanto finora è stato detto e 
scritto* KJ film italiani — 
continua dopo una breve 
pausa — mi piacciono molto 
perchè hanno saputo sfrutta­
re gli aspetti più l'itali della 
esistenza del loro popolo. 
Considero come un'esperien­
za artistica molto interessai 
te e sempre nuova quella di 
vedere un buon film italiano. 
Ora, nella « troupe > eli Sta­
zione Termini mi trovo be­

nissimo, perfettamente a mio 
agio. Mi piace soprattutto 
l'entusiasmo, il buon umore 
e lo slancio con cui tutti, da­
gli operai ai tecnici agli ar­
tisti. lavorano ». 

Clift ci spiega come per 
lui sia indifferente il paese 
in cui viene girato un film: 
egli considera molto più im­
portante lavorare con veri 
artisti del cinema e in film 
impegnativi. Naturalmente, 
qui in Italia la materia poe­
tica da cui trarre i film è ric­
chissima; in questo senso 
vorrebbe poter recitare anco­
ra da noi. 

In futuro, Clift spera di 
potersi dedicare alla regìa, 
ma non ha per ora in mente 
un soggetto o un particolare 
tipo di film da dirigere. Dopo 
Stazione Termini tornerà ne­
gli Stati Uniti, dove interpre­
terà un film di Fred Zinne-
man (di cut in questi giorni 
si proietta in Italia l'interes­
sante Mezzogiorno di fuoco): 
il film, ambientato nell'epoca 
die precede immediatamente 
l'aggressione giapponese a 
Pearl Harbour, si intitolerà 
From Hear to eternity. ed è 
tratto da un romanzo molto 
noto in America. 

Poiché la preparazione del­
la scena successiva di Stazio­
ne Termini sembra mollo la­
boriosa, ne approfittiamo per 
prolungare un po' la con­
versazione con Monlaomcrif. 
Il discorso cade sui film più 
importanti di questi ultimi 
tempi. Il popolare attore si 
rammarica di non aver po­
tuto vedere Limelight. il re­
cente capolavoro di Charlie 
Chaplin, che egli conosco 
personalmente e per il quale 
nutre una grandissima ammi­
razione. Spera anch'egli, al 
pari di tutti noi, di poter ve­
dere il film e il suo regista fra 
non molto tempo, quando 
Chaplin. come è stato più 
rotte annunciato, verrà in 
Italia. Fp«vf<» >.|i:\i m 

mondo 
Di anno in anno sono au­

mentati gli stanziamenti per 
la cultura e l'istruzione po­
polare con il risultato di svi­
luppare in modo particolar­
mente notevole il lavoro in 
questo campo. 

iSisn azione 
Oggi le scuole elementari 

sono lrequentute da 43 milio­
ni l'73.540 bambini, con un in­
cremento deU'82,2f.'o rispetto 
alla situazione esistente sotto 
il governo del Kuommdan nel 
1945. In tal modo si è già otte­
nuto che il 60'/o dei bambini 
in età scolastica acquisisca 
una istruzione elementare. 
Nei prossimi cinque o sei anni 
tale percentuale salirà allo 
80 '/<>. 

Nella seconda metà del 1951 
funzionavano 3.998 scuole se­
condarie frequentate da 1 mi­
lione o 568.000 studenti, con 
un incremento del 4,8</o ri­
spetto agli anni precedenti la 
Liberazione (194C). 

Particolare cura viene de­
dicata all'istruzione degli ope­
rai, del contadini e del loro 
figli. I ragazzi di origine ope­
raia e contadina rappresen 
tano oggi l'81% degli allievi 
delle scuole elementari e il 
GO'/o degli studenti di scuole 
secondarie. Negli Istituti su 
pcriori, Ja percentuale è del 
20'/o. Il governo e le organiz­
zazioni di massa hanno invia­
to un numero considerevole 
di quadri di origine operaia e 
contadina a studiare negli 
Istituti superiori. All'Univer­
sità popolare istituita nel 1951 
vicino a Pekino gli studenti 
di origine operaia e contadi­
na sono oltre 2.500, vale a di­
re il 70'/o circa del numero 
complessivo. 

Si sta attualmente lavoran­
do con energia alla riforma 
dell' istruzione superiore, la 
quale viene riorganizzata ed 
adattata alle esigenze della ri­
costruzione della nuova Cina: 
si sfruttano al massimo tutte 
le attrezzature scolastiche og­
gi esistenti allo scopo di crea­
re un sempre maggior nume­
ro di quadri e nello stesso 
tempo aumentare la percen­
tuale di studenti di origine 
operaia e contadina. I sistemi 
didattici sono stati esaminati 
e modificati avendo di mira 
questi obiettivi, sono stati 
perfezionati i libri di testo e 
sono stati fissati i compiti di 
ogni Istituto. 

Nella seconda metà del 1951 
vi erano 210 Istituti superiori 
frequentati da oltre 155.000 
studenti. Raffrontate con 
quelle del periodo del Kuo-
mindan (1946) queste cifre ri­
velano un incremento del 
13.51% per le scuole e del 
20.28^0 per gli studenti, fra i 
quali sono sempre più nume­
rosi i giovani di origine ope­
raia e contadina. 

Contemporaneamente sono 
stati organizzati in gran nu­
mero scuole serali, brevi corsi j 

ni di contadini hanno fre­
quentato le scuole invernali 
per analfabeti. 

Quest'anno l'adozione su 
larga scala di un metodo ra­
pido per l'insegnamento dei 
caratteri cinesi ideato da Ci 
Cien-hua. un insegnante del­
l'Armata popolare di libera­
zione. darà un grande impul­
so alla lotta contro l'analfa­
betismo. Dopo esser stato spe­
rimentato nell'Armata popo­
lare di liberazione, il metodo 
di Ci Cien-hua è stato ora 
adottato nelle cascine, nei vil­
laggi e fra gli analfabeti delle 
città. 

Le autorità della Cina del 
Nord hanno tracciato un piano 
per eliminare entro la Une di 

delle tasse scolastiche. Anche 
tutti gli studenti di Istituti su­
periori beneficieranno di que­
sto provvedimento, mentre nel 
1951 solo il 65<;ó di essi rice­
veva un sussidio, sussidio che 
ora sarà aumentato del 184% 
rispetto allo scorso anno. Gli 
studenti delle scuole tecniche 
e delle magistrali hanno an­
ch'essi — ora — tutti diritto 
al sussidio, mentre lo scorso 
anno ne beneficiavano solo la 
metà degli studenti delle 
tecniche. E anche nel loro ca­
so il sussidio sarà aumentato 
del 
anno. 

Questo provvedimento ha 
spalancato le porte delle 
scuole ai figli del popolo la-

quest'anno l'analfabetismo fra Ivoratore é ha dato a molte 

Cultura, ha una funzione es­
senziale in questa opera di 
popolarizzazione e l'adempie 
con mostre, conferenze, pub­
blicazione di opuscoli e rivi­
ste, proiezioni cinematografi­
che ecc. Complessivamente 7 
milioni e mezzo di persone 
hanno assistito a 11.200 con­
ferenze. 4.500 proiezioni con 
illustrazione da parte di uno 
scienziato. 400 mostre scien­
tifiche. mentre sono stati 
pubblicati 120 opuscoli per un 
totale di 400.000 copie. 

A loro volta i lavoratori 
della scienza hanno organiz­
zato la Associazione pan-ci­
nese per la diffusione dello 
conoscenze scientifiche e tecni­
che. che conta oggi 13 000 
soci fra i quali sono famosi 

CINA — Lezione all'aperto in una scuola per analfabeti 

800.000 operai dell'industria 
ed estirpare l'analfabetismo 
da tutta la regione entro i 
prossimi cinque anni. Altret­
tanto è previsto per quanto 
riguarda la Cina nord-orien­
tale. Anche le autorità delle 
altre regioni della Cina stan­
no predisponendo analoghi 
piani sulla base del metodo 
rapido di Ci Cien-hua. Si pre­
vede che entro la fine di que­
st'anno o la primavera del 
1953 oltre 10 milioni -li ope­
rai e contadini analfabeti 
avranno imparato a leggere e 
a scrivere. 

Aitavi tguadri 
Siamo alla vigilia della 

..«mpagna per la costruzione 
economica e la industrializ­
zazione su larga scala del 
P a e s e : la r i c h i e s t a di 
quadri per l'industria, leco-
nomia, la scuola e tutti gli 
altri settori crescerà 1i mille 
volte. La preparazione di que­
sti quadri è dunque uno dei 
comoiti più importanti che il 
governo abbia di fronte a sé. 

Le numerosissime scuole e 
-li studio e scuole speciali per c o r s i rapidi. i,corsi speciali, le 
operai e conladini. Attuai- s c u o i e complementari e quelle 
mente 13.000 contadini e ope 
rai frequentano 41 scuole se­
rali di istruzione secondaria. 
Gli allievi di queste scuole 
-„~..„„„ , W R Ì speciali acce-

. • - , - < .. 
tre anni il ciclo scolastico. 

Gli speciali corsi scolastici 
post - lavorativi nei quali si 
insegnano talune materie, co­
me ad esempio il cinese o la 
matematica, sono stati fre­
quentati nel 1951 da 2.700.000 
operai e da 14 milioni di con­
tadini e si prevede che que­
st'anno essi saranno 24 milio­
ni. Lo scorso inverno — du­
rante il periodo di stasi nel 
lavoro dei campi — 42 milio 

Lna bella espressione di Montgomery Clift 

ic.nno I r • - « • ' « i r 
delle ore di punta serali. 

Iniziando la courersazionc 
Clitt ci esprime il suo ram­
marico di dover lavorare In 
notte e dormire il giorno, per­
dendo cosi lo stupendo spet­
tacolo che Roma offre in au­
tunno. Montgomery, che è piò 
stato in Italia circa due anni 
fa, vorrebbe poter gironzolare 
per la nostra città lutto il 
giorno. E invece deve starsene 
all'albera© con le persiane be­
ne abbassate. Un bel guaio per 
le sue non poche ammiratrici 

U n Tol to n u o v o 
Montgomery Clift è uno 

degli attori pjù interessanti 
— uno dei pochi, sarebbe ansi 
il caso di dire — che il cine­
ma di oltre oceano ci abbia 
ricelato negli ultimi anni. Ha 
interpretato non molti film, 
ma tutti di un certo rilievo: Il 
fiume rosso (1946) di Hotrard 
Hawks, Odissea tragica (194SI 
di Fred Zinneman, L'ereditie­
ra (1949) di William Wgler, 
Un posto al sola (1951) di 
George Steven» e, ultima 

voluto paragonare Clift ai 
Gary Cooper d'anteguerra. In 
realtà, i personaggi interpre­
tati da Clift sono profonda­
mente diversi da quelli in­
carnati dagli attori che rag-
aiunsero la massima celebrità 
n, l 'Irò . > ri anteri'ire ail( 

• Kirf'irro in essi e TO 
un'ingenua s sportiva esube­
ranza di fanciulloni spensie­
rati dell'epoca del New Deal, 
quasi dimentichi della crisi 
attraversata dalla e generazio­
ne bruciata» che li aveva pre­
ceduti, l personaggi di CUft 
sono molto più complessi e 
ricchi di problemi degli spa­
valdi e invadenti « amici pub­
blici n. 1 » del decennio '30-

Le prime del cinema 
Corriere diplomatico J?,aspe,r,1 

* dipugli 
Henry Halha'roy. toc regista di 

gialli «sospensivi» di un certo 
effetto. e passato al rar.go di os­
sequiente interprete degli umori 
politici del Dipartimento di Stato 
americano. Quando -i e trattato 
di riabilitare 1 criminali nazisti. 
eg'.i ha realizzato quei film su 
Rommel che ha succitato l'una­
nime indignazione del pubblico 
di Europa. Oggi egli realizza que­
sto Corriere diplomatico che è 
uno dei più ignobili documenti 
della idiozia e della follia che 
dominano la propaganda antieo-
vietica americana. 

II film si dice tratto da un ro­
manzo dello scrittore Peter Chey-
ney. autore di < gialli » duri e 
spietati. Vi ?i racconta di un 
funzionario dellamtafciata ame­
ricana a Budapest ti quale si 
è impadronito, nientedimeno. 
che det plani sovietici per la 
prossima guerra mondiale. Egli 
tenta di portarli al di qua della 
misteriosa cortina di ferro, ma 
non ce la fa. perchè alcuni or­
ribili sicari lo uccidono prima. 

II furbone però ha messo l do* 
'40. Tipica è in questo senso cumenti a! sicuro e Tyrone Po-
Finterpretasione che ha dato * « . nella parte di un corriere 
Clift della figura di Clyde diplomatico americano M da da 
GHffiths, il protagonista di f«* per ritrovarli. Il tutto av-
Una tragedia americana di viene a Trieste, dove assisnamo 

- — ad una lotta accanita tra gli 
Theodore Dreiser, nel /ilm Un 
posto al sole di Stevens. In 
questa opera cinematografica, 
priva certo del mordente so­
ciale contenuto nel grande ro­
manzo di Dreis«r, H personag­
gi* luttip»—«<a ita Clift coni 

oscuri agenti sovietici e la poli­
zia americana. 

Tutto ciò non ò solo ridicolo 
ma addirittura criminale. Co­
munque. ecco un altro schiaffo 
per 1 difensori a parole della In-

Italiana. Menta* 

recita i discorsi a Re­
appare un film ameri­

cano che presenta Trieste come 
una prossima Corea, che ci mo­
stra gli americani padroni della 
vita dei cittadini triestini, liberi 
di esercitare ogni arbitrio per 
raggiungere 1 loro scopi. 

Ecco anche un film che ci mo­
stra 1 funzionari delle ambasciate 
americane net paesi di nuova de­
mocrazia e dellTJ.R»S.S. In veste 
di Toigarissime spie. Hanno fatto 
bene, dunque. In quel paesi, a 
processarli e ad espellerli, quan­
do ce ne è stato bisogno. . 

t. e. 

La montagna 
elei sette falchi 

Narrano gli annalisti e gli sto­
rici del West. che. verso la fine 
delia guerra di secessione, un 
ufficiale deireserato sudista, 
William Quantrell, col pretesto 
di difendere gli e ideali > del su­
disti spargeva la morte e 11 ter­
rore nei territori deirOvest. met­
tendo Intere cittadine a ferro e 
fuoco II cinema « western ». na­
turalmente. non ha mancato di 
dedicare parecchi lavori a que­
sta figura di maniaco, sanguina­
rio e megalomane 

Lo ritroviamo anche in que­
sto film di William Dieterie. Pe­
rò 11 vero eroe della vicenda è 
nntrepido Alan Ladd nelle vesti 
del capitano Sherwood un leale e 
convinto difensore della causa 
dei sudisti; accade a costui di fa­
re 
un 

traccambiato. della ragazza. Il ca­
pitano è destinato dal sudisti al 
le dipendenze di Quantrell che 
gli si rivela non come un leale 
«-oldato. ma come un predone 
crudele ed esaltato. Un po' l in 
degnazione per le malefatte di 
Quantrell e un po' l'amore per 
la ragazza nordista, decidono li 
capitano Sherwood a passare de­
finitivamente nel campo dei nor­
disti e di accettare, una volta 
cessata la guerra. Za nuova real­
tà. Il film finisce dunque con un 
< embrassons nous » all'ombra 
della bandiera a stelle e strisele. 

William Dieterle. che ha al suo 
attivo film democratici e Impor­
tanti come Emilio Zola e II con­
quistatore del Messico, è stato 
qui molto accomodante nel trat­
tare l problemi della guerra di 
secessione americana, si è preoc­
cupato piti che altro di realiz­
zare un film dignitoso dal punto 
di vista spettacolare, con la so­
lita carica finale della cavalleria 
nordista e molti altri luoghi co­
muni tipici della retorica del 
West- Vice 

Domani il dibattito 
sui giovani artisti 

n dibattito che doveva tenersi 
oggi, domenica, presso la Mostra 
nazionale delle Olimpiadi cultu­
rali (Galleria d'Arte Moderna. 
Valle Giulia, Ingresso da Via 
Gramsci) è rinviato a domani. 
lunedi 10 novembre alle ore 16, 
nella stessa sede. Tema del di-

ner corrispondenza rispondo­
no appunto a questa esigen­
za. Non si tratta solamente 
di preparare un maggior nu­
mero di specialisti per far 
'ronte ai 'u.-i'iitr. "!•-.. .nò i 
-fr:a nascente: s: tratta ani-tu 
ii portare ad un livello sod-
lisfarentp le cond!7:nni selen­
itiche d: nnel'p collettiva 
he ne hanno tanto urgente-
nentp b:«n?n(i A Tifato «cn-
•o si sta stnd'Hndo il mnd< 
i;. divider*» taìnn* cors- uni-
prvtar' -n d"e S P I I I Ì un» 

'pila dura'a i- n uittro ann 
- l'altro di HMP ^oli II rorw 
vù brevp -iv> i-'prà a! lavnn 
iratico :n Mlun sonori spe­
ntici: tnttava 2ì-. studenr 
Nintinuprj,nnr> • loro t̂ud*. dn-
TO un ripr'odn d: lavoro nrafi-
co vale a d.re rhe essi po-
'ranno comn>tare il normale 
•nrso un:vpr<:tar-.n come se 
fos«e sta'n d vsn in due tem-
oi. In tal modo durante ' 
orospinv c:nqne anni, saran­
no preparati d;pc;ne di mi-
2liaia di tprn:ci altamente 
ìual'ficati npr l'industria, la 
.-•-'-oltura. i trasporti, la me-
1 cina e ci: altri settori inte-
-ps.santi la costruzione nazio 
naie 

migliaia di èssi la possibilità 
di studiare e di contribuire 
cosi più ampiamente alla co­
struzione del Paese. 

Le scienze 
Il governo popolare dà un 

aiuto possente alle ricerche 
scientifiche: gli stanziamenti 
per questo settore sono oggi 
d o d i c i volte maggiori che 
sotto il regime del Kuomin 
dan. Gli istituti e i laboratori 
che lavorano sotto la direzio­
ne dell'Accademia Sinica — la 
quale dirige 31 organizzazio 
ni di ricerca scientifica — 
svolgono i loro studi nel cam 
pò della fisica - matematica, 
della biologia, della geologia 
e della sociologia. Oltre a 
queste organizzazioni specia 
lizzate, anche alcune delle 
maggiori Università hanno i 
loro Istituti di ricerca. Sono 
stati effettuati inoltre nuovi 
scavi archeologici che hanno 
portato alla scoperta di molto 
materiale di grande interesse. 

La diffusione delle cono­
scenze scientifiche fra le mas­
se popolari è considerato un 
importante c o m p i t o degli 
scienziati e degli Istituti 
scientifici. L'Ufficio per la po­
polarizzazione della scienza, 
che è posto alle dirette di­
pendenze del Ministero della 

scienziati, tecnici, insegnanti, 
medici, ingegneri, e s p e r t i 
agrari e forestali ecc. Negli 
ultimi sei mesi l'Associazione 
ha organizzato 700 conferenze 
solamente per illustrare i suc­
cessi conseguiti nella costru­
zione della nuova Cina. Ecco 
alcuni temi di queste confe­
renze: « Il taglio rapido del 
metallo '», « I sistemi di tessi­
tura nel 1951 ». « L'origine del 
mondo », « Le scoperte di 
nuovi tesori nel sottosuolo ci­
nese », « Le colate di ac­
ciaio ». ecc. Fra aprile e giu­
gno di quest'anno sono state 
tenute 6.000 conferenze sul 
grande movimento nazionale 
ner l'igiene. 

Le mostre organizzate nelle 
grandi a t ta ed in molti casi 
nortate poi attraverso tutto il 
Paese hanno effettivamente 
fatto conoscere al nostro po-
oolo i successi scientifici del­
la Cina e dell'Unione Sovieti­
ca, nonché il contributo dato 
fin dall'antichità alla cultura 
mondiale dai grandi studiosi 
cinesi. Nella nuova Cina, la 
scienza ha cessato di essere 
un privilegio. Oggi gli scien­
ziati non si limitano a servire 
la scienza ma mettono la 
scienza al servizio del popolo. 

YU CI-DUN 

...allora da domattina 
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per /'uomo moderno 

Riformi* KrolciMtira 
I.a r f̂ rn.:* i. ' -eterna sco-

astrr a "i- »i> dav» avvio 
il provvedimento approvato 
n •>.' !><•- '• i*i ìjo* trtio :l 1 
i«».-hr« i-, . -f-fìr-1'» ^nnn 
metterà la scuola cinese in 
or;,1 /..t;rr 1 -m1ii.>ljrt- me­

glio le cs:2cnze del Paese. Le 
cu ole di ogni tipo e grado 

lasli asili d'infanzia alle 
Università sono state coor-
l.nate in un unico sistema 
Tutte le scuole sono aperte 
iz\\ operai e ai contadini e 
Mitti coloro che superano gì: 
«sami d: osmi smgolo corso 
hanno uguali possibilità di 
acceaere aS'.i istituti superio­
ri. La nuova scuola cinese 
permetterà di preparare una 
nuova classe dirigente di ori­
gine operaia e contadina. 

Il provvedimento governa­
tivo relativo ai sussidi per gli 
studenti delle scuole secon­
darie e superiori, che è dive­
nuto operante con l'autunno 
di quest'anno, darà a 1.555.000 
studenti la possibilità di stu­
diare senza spese. In questa 
cifra non sono compresi i fi 
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woiw;i»wuB»w=iu.w«r battito, che sarà aperto da una Xìi J ^ r«H,,« 7 i « « M , H -
suoi prigionieri due nordisti, conferenza di U*o Attardi, è: fU *& Caduti, dei Soldati e 
uomo • una donna • di ln-Uproblemi ed esperienza dei degli Impiegati statali ctM •©-
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